
Rendiconto, previsto dall’art. 44 della legge  

20 maggio 1985, n. 222, delle somme pervenute 

nel 2022 all’Istituto Centrale per il Sostentamento 

del Clero e alla CEI 
 

 

 

L’articolo 44 della legge 20 maggio 1985, n. 222, dispone che la Conferenza 

Episcopale Italiana trasmetta annualmente all’autorità statale competente  

il rendiconto relativo all’effettiva utilizzazione delle somme di cui agli articoli 46, 

47 e 50, terzo comma, della stessa legge e lo pubblichi sul «Notiziario della  

Conferenza Episcopale Italiana», organo ufficiale della Conferenza medesima. 

In adempimento a tale disposizione, si pubblica il rendiconto relativo 

all’anno 2022, con alcune annotazioni illustrative, inviato dal Presidente  

della CEI, Card. Matteo Maria Zuppi, al Ministro dell’Interno, Dott. Matteo  

Piantedosi, con lettera in data 12 luglio 2023, prot. n. 469/2023, ai sensi  

dell’art. 20 del regolamento di esecuzione della legge 20 maggio 1985, n. 222, 

approvato con dPR 13 febbraio 1987, n. 33. 

 

 

 

Nell’indicare i singoli dati si segue l’ordine delle lettere del comma secondo 

dell’art. 44: 

 

* Lettera a) Numero dei sacerdoti a favore dei quali si è provveduto nell’anno 

2022: 

 

- sacerdoti abili a prestare un servizio a tempo pieno  

in favore delle diocesi n. 29.407 

 

- sacerdoti non abili a prestare un servizio a tempo pieno 

in favore delle diocesi n. 2.573 

 

* Lettera b) Somma stabilita dalla Conferenza Episcopale Italiana per il digni-

toso sostentamento dei sacerdoti (al netto dei contributi previdenziali dovuti al 

Fondo Clero dell’INPS e al lordo delle ritenute fiscali): 

 

- sacerdoti abili a prestare un servizio a tempo pieno: 

 da un minimo di € 12.105,60 (€ 1.008,80 mensili x 12 mensilità) 

 a un massimo di € 22.849,32 (€ 1.904,11 mensili x 12 mensilità) 

 Vescovi: € 25.421,76 (€ 2.118,48 mensili x 12 mensilità) 

 

- sacerdoti non abili a prestare un servizio a tempo pieno: 

 sacerdoti: € 16.342,56 (€ 1.361,88 mensili x 12 mensilità) 

 Vescovi emeriti: € 19.974,24 (€ 1.664,52 mensili x 12 mensilità) 
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* Lettera c) Ammontare complessivo delle somme di cui agli articoli 46 e 47 

destinate al sostentamento del clero: 

 

- erogazioni liberali pervenute all’Istituto Centrale 

per il sostentamento del clero e deducibili ai termini 

dell’art. 46 € 8.472.555 

 

- importo destinato dalla CEI a valere sull’anticipo  

dell’otto per mille IRPEF € 410.000.000 

 

* Lettera d) Numero dei sacerdoti a cui è stata assicurata  

l’intera remunerazione:  n. 278 

 

* Lettera e) Numero dei sacerdoti a cui è stata assicurata  

un’integrazione: n. 27.111 

 

* Lettera f) Ammontare delle ritenute fiscali e dei contributi  

previdenziali operati ai sensi dell’art. 25: 

 

- ritenute fiscali € 50.639.773 

 

- contributi previdenziali € 29.168.900 

 

* Lettera g) Interventi finanziari dell’Istituto Centrale  

a favore dei singoli Istituti per il sostentamento del clero:  € 361.054.433 

 

* Lettera h) Interventi operati per le altre finalità previste  

dall’art. 48: 

 

1. Esigenze di culto della popolazione 

 La somma destinata a questa finalità è stata pari a € 366.975.000 

In particolare, essa è stata così ripartita: 

- per l’edilizia di culto  € 109.000.000 

- alle diocesi, per il sostegno delle attività  

di culto e pastorale € 158.000.000 

- per interventi di rilievo nazionale  

 definiti dalla CEI € 41.975.000 

- per il “fondo speciale” finalizzato  

 alla promozione della catechesi  

 e dell’educazione cristiana € 45.000.000 

- per l’attività dei Tribunali ecclesiastici italiani  

in materia di nullità matrimoniale € 13.000.000 

 

2. Interventi caritativi in Italia e nei Paesi del terzo mondo 

La somma destinata a questa finalità è stata pari a € 283.000.000 

 In particolare, essa è stata così ripartita: 
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- alle diocesi, per interventi caritativi a favore  

della collettività nazionale  € 150.000.000 

- per interventi caritativi di rilievo nazionale  

definiti dalla CEI € 53.000.000 

- per interventi caritativi a favore di Paesi  

 del terzo mondo € 80.000.000 

 

3. Fondo a futura destinazione per le esigenze 

 di culto e pastorale e per gli interventi caritativi  

La somma destinata a questa finalità è stata pari a € 51.604.911,55. 

 

 

 

A N N O T A Z I O N I  

 

L’art. 44 della legge 20 maggio 1985, n. 222 dispone: “la Conferenza Episco-

pale Italiana trasmette annualmente all’autorità statale competente un rendiconto 

relativo alla effettiva utilizzazione delle somme di cui agli articoli 46, 47 [e 50,  

terzo comma]”, e indica gli elementi che “tale rendiconto deve comunque  

precisare”. 

 

 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO CATTOLICO 

 

1. Quanto al dato di cui alla lett. a) dell’art. 44, comma secondo 

 

Il numero di 31.980 (29.407 + 2.573) individua i sacerdoti inseriti nel sistema 

di sostentamento nel corso del 2022, compresi coloro che sono deceduti tra il 

2 gennaio e il 31 dicembre dello stesso anno. 

 

I primi (29.407) sono coloro che hanno avuto titolo a una remunerazione per 

il ministero svolto a tempo pieno in servizio delle diocesi (cfr art. 24); i secondi 

(2.573) sono coloro a cui si è provveduto a titolo di previdenza integrativa  

(cfr art. 27, comma primo), non essendo essi più in grado di svolgere un servizio a 

tempo pieno. 

 

2. Quanto ai dati di cui alla lettera b) 

 

L’esistenza di un importo minimo e di un importo massimo di remunerazione 

assicurato ai sacerdoti deriva dalle scelte operate nella definizione del sistema  

remunerativo. 

 

A ciascun sacerdote spetta un numero X di punti; ogni anno la CEI determina 

il valore monetario del singolo punto (per il 2022: € 12,61); la remunerazione  

assicurata corrisponde al prodotto del numero dei punti per il valore del punto. 
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Il numero dei punti varia in concreto per ciascun sacerdote, perché a partire da 

un numero-base uguale per tutti (nel 2022: 80 punti mensili) sono attribuiti punti 

ulteriori (fino a un massimo di 151 punti mensili) al verificarsi di circostanze pre-

viste dalla normativa data dalla CEI ai sensi dell’art. 75 della legge n. 222/1985 e 

secondo gli indirizzi del can. 281 del Codice di Diritto Canonico (oneri particolari 

connessi con l’esercizio di taluni uffici; anzianità nell’esercizio del ministero sa-

cerdotale; spese per alloggio in mancanza di casa canonica; condizioni di speciale 

difficoltà). 

 

 

3. Quanto ai dati di cui alla lettera c) 

 

Le offerte deducibili previste dall’art. 46, raccolte nel 2022 per il sostenta-

mento del clero cattolico, sono state pari a € 8.472.555. 

 

Si tratta dell’importo complessivo delle erogazioni liberali versate nel corso 

del 2022 dai donanti sui conti correnti postale e bancari dell’Istituto Centrale 

oppure presso gli Istituti diocesani per il sostentamento del clero all’uopo delegati. 

 

La somma di € 410 milioni corrisponde all’importo trasmesso dalla  

CEI all’Istituto Centrale prelevandolo dal versamento complessivo  

di € 1.111.579.911,55 effettuato dallo Stato nell’anno 2022 ai sensi dell’ultimo 

comma dell’art. 47. 

 

 

4. Quanto ai dati di cui alle lettere d) ed e) 

 

Come è noto, il sistema di sostentamento del clero cattolico è impostato  

secondo i seguenti criteri: 

 

A. I sacerdoti che svolgono servizio in favore della diocesi “comunicano annual-

mente all’Istituto diocesano per il sostentamento del clero: 

 

a) la remunerazione che, secondo le norme stabilite dal Vescovo diocesano, 

sentito il Consiglio presbiterale, ricevono dagli enti ecclesiastici presso i 

quali esercitano il ministero; 

 

b) gli stipendi eventualmente ad essi corrisposti da altri soggetti” (art. 33). 

 

B. “L’Istituto verifica, per ciascun sacerdote, i dati ricevuti a norma dell’art. 33. 

Qualora la somma dei proventi di cui al medesimo articolo non raggiunga la 

misura determinata dalla Conferenza Episcopale Italiana a norma dell’articolo 

24, primo comma, l’Istituto stabilisce l’integrazione spettante, dandone comu-

nicazione all’interessato” (art. 34, comma primo). 

 

C. “Gli Istituti diocesani per il sostentamento del clero provvedono 

all’integrazione di cui all’art. 34 con i redditi del loro patrimonio. 
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 Qualora tali redditi risultino insufficienti, gli Istituti richiedono all’Istituto Cen-

trale la somma residua necessaria ad assicurare ad ogni sacerdote la remunera-

zione nella misura stabilita” (art. 35, commi primo e secondo). 

 

In pratica possono dunque verificarsi tre situazioni: 

 

+ Taluni sacerdoti non ricevono alcuna remunerazione dall’ente ecclesiastico, 

perché questo è impossibilitato a intervenire in loro favore per mancanza totale 

di mezzi; se il sacerdote non ha altre entrate computabili, gli si deve l’intera 

remunerazione. 

 

 I sacerdoti versanti in questa condizione sono stati 278. 

 

+ Altri sacerdoti ricevono una remunerazione da enti ecclesiastici o godono di al-

tre entrate computabili; se con queste risorse non raggiungono la misura di re-

munerazione loro attribuita (cfr quanto annotato più sopra alla lettera B), hanno 

diritto di ricevere una integrazione fino alla concorrenza di tale  

misura. 

 

 I sacerdoti versanti in questa condizione sono stati 27.111. 

 

+ Altri sacerdoti, infine, che ricevono una remunerazione da enti ecclesiastici o 

godono di altre entrate computabili, raggiungono con questi apporti o addirittu-

ra superano la misura di remunerazione loro attribuita; in questo caso non è 

dovuta loro alcuna integrazione. 

 

 I sacerdoti versanti in questa condizione sono stati 4.591. 

 

 

5. Quanto al dato di cui alla lettera f) 

 

A proposito delle ritenute fiscali è opportuno ricordare che si tratta di quelle 

operate dall’Istituto Centrale su due possibili componenti della remunerazione dei 

sacerdoti: 

 

- la remunerazione ricevuta da enti ecclesiastici; 

 

- la remunerazione totale o l’integrazione ricevuta dagli Istituti per il sostenta-

mento del clero. 

 

È da sottolineare, peraltro, che il carico fiscale complessivo che è gravato sui 

sacerdoti nel 2022 è maggiore dell’importo indicato: quando, per esempio, a com-

porre la remunerazione attribuita al sacerdote concorre uno stipendio (insegna-

mento della religione cattolica nelle scuole, assistenza spirituale negli ospedali o 

nelle carceri, ecc.), le ritenute sul medesimo sono operate direttamente dallo Stato. 

È noto inoltre che lo Stato effettua le ritenute sulle pensioni di cui eventualmente i 

sacerdoti godono. 
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A proposito dei contributi previdenziali si precisa che si tratta di quelli dovuti, 

ai sensi della legge 22 dicembre 1973, n. 903, per il Fondo speciale clero costitui-

to presso l’INPS, l’iscrizione al quale è obbligatoria per ogni sacerdote secolare 

avente cittadinanza italiana e per ogni sacerdote non avente cittadinanza italiana, 

ma presente sul territorio italiano al servizio di diocesi italiane. 

 

 

6. Quanto alla lettera g) 

 

Se si confrontano i dati relativi al primo e terzo comma del precedente  

punto 3 delle presenti annotazioni (€ 418.472.555) e la somma erogata 

dall’Istituto Centrale ai singoli Istituti diocesani per il sostentamento del clero 

(€ 361.054.433) - utilizzata per la corresponsione ai sacerdoti delle integrazioni e 

degli assegni di previdenza, per il versamento dei contributi previdenziali al Fon-

do Clero dell’INPS, per il pagamento del premio di una polizza sanitaria integra-

tiva in favore del clero - si constata la differenza positiva di € 57.418.122. Tale 

somma sarà utilizzata per le esigenze del sostentamento del clero degli anni  

successivi. 

 

 

7. Quanto alla lettera h) 

 

7.1. ESIGENZE DI CULTO DELLA POPOLAZIONE 

 

A) Una quota di € 109 milioni è stata destinata all’“edilizia di culto”. Come no-

to, questa voce comprende i fondi destinati agli interventi sugli edifici di culto 

cattolico (€ 73 milioni per interventi su edifici esistenti, costruiti da più di 

venti anni ed € 11 milioni per le nuove costruzioni) e sulle pertinenti opere 

parrocchiali e quelli destinati alla tutela dei beni culturali ecclesiastici  

(€ 25 milioni). 

 

Il primo ambito di intervento (riguardante gli interventi su edifici esistenti e la 

costruzione di nuovi edifici) è finalizzato a rispondere alle esigenze di mobili-

tà della popolazione sul territorio nazionale, con particolare riferimento agli 

insediamenti abitativi nelle periferie urbane, e a dotare le comunità parroc-

chiali di adeguate strutture religiose (es.: chiese, case canoniche, locali per la 

catechesi). Un apposito Comitato esamina i progetti presentati, li valuta alla 

luce degli orientamenti dei competenti organi ecclesiastici e propone alla Pre-

sidenza della CEI il contributo da assegnare, in osservanza delle specifiche 

disposizioni della CEI in materia. 

Questi contributi si configurano come concorso nella spesa che le diocesi ita-

liane devono affrontare per la dotazione di chiese, con le relative nuove opere 

d’arte, e altri edifici per servizi religiosi alle comunità parrocchiali che ne so-

no sprovviste. 

Possono essere concessi finanziamenti con le seguenti modalità: 
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1. come concorso erogato per gli interventi su edifici esistenti costruiti da più 

di venti anni, fino a un massimo del 70% del costo preventivo dell’opera, 

entro i limiti parametrali approvati dal Consiglio Episcopale Permanente; 

2. come concorso erogato per la realizzazione di nuovi edifici, fino a un  

massimo del 75% del costo preventivo dell’opera, entro i richiamati limiti 

parametrali; 

3. come concorso erogato per l’acquisto di aree necessarie alla costruzione 

della chiesa parrocchiale e sussidiaria, della casa canonica, dei locali di 

ministero pastorale (aule di catechismo, salone parrocchiale, adeguati loca-

li per attività caritative e oratoriali), fino a un massimo del 75% del costo 

preventivo dell’opera, entro i citati limiti parametrali; 

4. come concorso erogato per l’acquisto e l’eventuale adattamento di edifici 

da destinare a casa canonica e locali di ministero pastorale, fino a un  

massimo del 75% del costo preventivo dell’opera, entro gli stessi limiti  

parametrali; 

5. come concorso erogato durante gli interventi di costruzione, acquisto ed 

eventuale adattamento di edifici da destinare a case canoniche per il clero 

in servizio attivo presso parrocchie che ne siano prive, fino a un massimo 

del 75% del costo preventivo dell’opera, entro un limite massimo  

di 175 mq. 

 

L’istruttoria di una richiesta di finanziamento per l’edilizia di culto media-

mente si protrae circa sedici mesi, a causa dei tempi necessari all’esame, alle 

eventuali integrazioni e alla definizione della pratica sotto il profilo tecnico, 

amministrativo, giuridico, liturgico e artistico. Da ciò è derivato che la mag-

gior parte dei contributi assegnati nel corso dell’esercizio 2022, che va  

dal 1° giugno 2022 al 31 maggio 2023, sono rimasti a carico degli stanzia-

menti per l’edilizia di culto effettuati negli anni precedenti.  

 

L’ammontare complessivo dei contributi assegnati dalla Conferenza  

Episcopale Italiana nel predetto periodo è stato di € 138.340.828,91  

per 646 progetti, dei quali: 

- 495 relativi a edifici di culto (di cui 13 nuove costruzioni); 

- 47 relativi a case canoniche (di cui 3 nuove costruzioni); 

- 75 relativi a locali di ministero pastorale (di cui 15 nuove costruzioni); 

- 29 relativi a case canoniche e locali di ministero pastorale (di cui 6 nuove 

costruzioni). 

Il secondo tipo di intervento è finalizzato alla inventariazione informatizzata 

dei beni artistici e storici e al censimento informatizzato dei beni immobili, 

alla conservazione e consultazione di archivi e biblioteche diocesani e alla 

promozione di musei diocesani o di interesse diocesano nonché di archivi e 

biblioteche appartenenti a Istituti di vita consacrata e a Società di vita aposto-

lica, all’installazione di impianti di sicurezza per gli edifici di culto e le loro 

dotazioni storico-artistiche, al restauro di organi a canne, a iniziative per la 

valorizzazione degli edifici di culto, dei musei diocesani o di interesse dioce-

sano, degli archivi diocesani e delle biblioteche diocesane, promossi da una 

singola diocesi o in forma associata da diocesi di una stessa regione ecclesia-

Notiziario Anno 57 - Numero 2 - 31 agosto 2023



stica mediante volontari associati. Le descritte modalità di intervento, operate 

in coerenza con gli indirizzi contenuti nelle Intese stipulate con il Ministero 

per i beni e le attività culturali in attuazione dell’art. 12 dell’Accordo di revi-

sione del Concordato lateranense mirano a salvaguardare il patrimonio di fe-

de, arte e storia racchiuso nelle chiese, nei monumenti sacri, negli archivi, 

nelle biblioteche e nei musei diocesani. 

I finanziamenti sono concessi con le seguenti modalità: 

1. come concorso erogato per la inventariazione informatizzata dei beni arti-

stici e storici e il censimento informatizzato dei beni immobili, la conser-

vazione e consultazione di archivi e biblioteche diocesani e la promozione 

di musei diocesani o di interesse diocesano, nonché l’installazione di im-

pianti di sicurezza per gli edifici di culto e le loro dotazioni storico-

artistiche, in misura fissa per ciascun ente, a seconda della tipologia di in-

tervento, approvata dal Consiglio Episcopale Permanente; 

2. come concorso erogato per il restauro di organi a canne, fino a un massimo 

del 50% del costo preventivo, entro i limiti approvati dal Consiglio  

Episcopale Permanente. 

 

Riguardo a questo tipo di intervento il tempo che intercorre tra il momento 

della presentazione dell’istanza di contributo e quello della sua definizione 

sotto i profili tecnici-amministrativi varia, mediamente, da tre a otto mesi. Ciò 

ha determinato che la maggior parte dei contributi assegnati nel corso 

dell’esercizio 2022, che va dal 1° giugno 2022 al 31 maggio 2023, è rimasta a 

carico dello stanziamento per i beni culturali effettuato nel 2022.  

 

L’ammontare complessivo dei contributi assegnati dalla Conferenza  

Episcopale Italiana nel predetto periodo è stato di € 18.576.831,29  

per 708 progetti, dei quali: 

- 210 relativi alla conservazione e consultazione di archivi e biblioteche  

diocesani e alla promozione di musei diocesani o di interesse diocesano; 

- 176 relativi alla conservazione e consultazione di archivi e biblioteche di 

Istituti di vita consacrata e di Società di vita apostolica; 

- 189 relativi all’installazione di impianti di sicurezza per gli edifici di culto 

e le loro dotazioni storico-artistiche; 

- 8 relativi al restauro e consolidamento statico di edifici di culto di interesse 

storico-artistico e loro pertinenze; 

- 90 relativi al restauro di organi a canne; 

- 31 relativi alla valorizzazione degli edifici di culto, dei musei diocesani o 

di interesse diocesano, degli archivi diocesani e delle biblioteche diocesane 

mediante volontari associati; 

- 4 relativi al censimento chiese. 

L’intera somma destinata per l’intervento di cui sopra sarà comunque erogata 

per i progetti approvati. 

 

B) Una quota di € 158 milioni è stata destinata alle 227 diocesi italiane, per il 

sostegno delle attività di culto e di pastorale. 
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La ripartizione della somma tra le diocesi è avvenuta secondo i seguenti crite-

ri: una quota base (€ 356.392,39) eguale per ciascuna diocesi (per quelle 

aventi una popolazione inferiore ai 20 mila abitanti: € 118.797,46), una quota 

variabile a seconda del numero degli abitanti (€ 1,2690 per abitante). 

I criteri e gli indirizzi per l’individuazione delle finalità di culto e di pastorale 

alle quali destinare la somma ricevuta, sono contenuti in un’apposita circolare 

inviata dalla CEI ai Vescovi diocesani, tenendo come punto di riferimento la 

descrizione delle attività di religione e di culto contenuta nell’art. 16, lett. a) 

della legge 20 maggio 1985, n. 222. 

Agli stessi criteri ci si è attenuti nel fornire ai Vescovi gli schemi per il rendi-

conto annuale. 

 

C) Una quota di € 41.975.000 è stata destinata a sostegno di attività di culto e 

pastorale a rilievo nazionale, individuate in concreto dalla Presidenza della 

CEI, sentito il Consiglio Episcopale Permanente. Anche per quest’anno si se-

gnalano, tra gli altri e a titolo esemplificativo, contributi: alle facoltà teologi-

che, affidate alla diretta responsabilità dei Vescovi italiani, per la formazione 

teologico-pastorale del Popolo di Dio; alle diocesi, per il sostegno a sacerdoti 

stranieri impegnati in corsi di studi di specializzazione che collaborano 

all’attività pastorale delle parrocchie; a enti e associazioni operanti 

nell’ambito della catechesi, dell’educazione cristiana, dell’apostolato biblico, 

della musica e dell’arte sacra, della liturgia, della promozione 

dell’ecumenismo e della pace e per scopi missionari; a istituti che assistono 

sacerdoti e religiosi in situazione di disagio spirituale, psicologico e vocazio-

nale; ad associazioni di fedeli e aggregazioni laicali per progetti e attività spe-

cifiche di apostolato e animazione pastorale. 

 

D) Una quota di € 45 milioni è stata destinata al “fondo speciale”, costituito 

presso la CEI, finalizzato alla promozione della catechesi e dell’educazione 

cristiana.  

 

E) Una quota di € 13 milioni è stata destinata per l’attività dei Tribunali eccle-

siastici italiani in materia di nullità matrimoniale, al fine soprattutto di assicu-

rare, per quanto possibile, la gratuità delle procedure. Tale intervento, stabili-

to per la prima volta nel 1998, è giustificato dalla connotazione pastorale 

dell’attività giudiziaria ecclesiale riferita all’accertamento della verità del ma-

trimonio. Una connotazione che, ribadita dal costante magistero pontificio,  

risulta chiaramente confermata dalla riforma introdotta con il M.P. Mitis  

Iudex Dominus Iesus (15.08.2015). 

 

 

7.2. INTERVENTI CARITATIVI A FAVORE DELLA COLLETTIVITÀ 

NAZIONALE 

 

A) Una quota di € 150 milioni è stata destinata alle 227 diocesi italiane per in-

terventi caritativi a favore della collettività nazionale, con particolare atten-

zione ai bisogni e alle urgenze di solidarietà emergenti. 
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La ripartizione della somma tra le diocesi è avvenuta secondo i seguenti crite-

ri: una quota base (€ 339.112,86) uguale per ciascuna diocesi (per quelle 

aventi una popolazione inferiore ai 20 mila abitanti: € 113.037,62), una quota 

variabile a seconda del numero degli abitanti (€ 1,2061 per abitante). 

 

B) Una quota di € 53 milioni è stata destinata per interventi caritativi in Italia 

aventi rilievo nazionale, individuati in concreto dalla Presidenza della CEI, 

sentito il Consiglio Episcopale Permanente. Anche per quest’anno si segnala-

no, tra gli altri e a titolo esemplificativo, contributi: 

 

- alla Caritas Italiana (€ 28.230.900) che coordina i progetti proposti dalle 

Caritas diocesane sui seguenti ambiti: 

ambiti di intervento importo finanziato (1) 

ABITARE (accoglienza, comunità, housing,  

bilancio familiare) € 7.334.500 

SOSTENERE (cibo e aiuti materiali, mense,  

empori, trasformazione e riuso) € 6.552.000 

LIBERARE per EDUCARE (giustizia  

riparativa, giustizia sociale) € 703.000 

PROMUOVERE (formazione professionale,  

inserimento lavorativo) € 4.817.100 

CURARE (educazione sanitaria, attività  

socio-sanitarie di prossimità) € 1.080.700 

ACCOMPAGNARE (servizi socio-educativi  

per minori, adulti e anziani; centri diurni e di  

socializzazione; contrasto alla povertà educativa) € 4.816.200 

ASCOLTARE (servizi di ascolto diocesani,  

formazione e sviluppo di comunità) € 2.444.600 

CONDIVIDERE (proposte per i giovani 

di formazione, vita comunitaria, servizio)  € 482.800 

totale complessivo  € 28.230.900; 
(1) le progettualità otto per mille prevedono un cofinanziamento obbligatorio  

da parte delle diocesi 

 

- alla Fondazione Migrantes per l’accoglienza degli immigrati stranieri in 

Italia e l’assistenza degli emigrati italiani all’estero (€ 3.085.000); 

 

- a fondazioni ed enti senza scopo di lucro che operano per la formazione 

dei giovani disoccupati all’imprenditorialità e alla cooperazione, per 

l’assistenza ai poveri, agli emarginati e ai profughi, per la prevenzione 

dell’usura, per il reinserimento sociale di disoccupati ed ex tossicodipen-

denti, per il sostegno di persone con disabilità, per prevenire la devianza 

adolescenziale e la prostituzione (€ 1.502.000); 

 

- ad associazioni e centri in difesa della vita e della dignità umana. 
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Il criterio per l’ammissibilità delle domande è l’oggettiva rilevanza  

nazionale degli interventi; le persone giuridiche richiedenti devono essere, di 

norma, canonicamente riconosciute e soggette alla giurisdizione ecclesiastica. 

 

C) La solidarietà ecclesiale durante la crisi energetica 

 

 La CEI ha stanziato in via straordinaria una nuova somma di € 10 milioni, 

provenienti dall’otto per mille che i cittadini destinano alla Chiesa Cattolica, 

come ulteriore contributo per far fronte alle oggettive e crescenti difficoltà 

delle Chiese locali nell’affrontare la grave crisi energetica che ha interessato 

il nostro Paese. 

 

 Nella linea del confronto avuto durante la pandemia Covid-19 con la Presi-

denza del Consiglio dei Ministri e il Ministero dell’Interno – che plaudirono 

all’iniziativa – il Consiglio Episcopale Permanente della Conferenza Episco-

pale Italiana, tenutosi a Matera dal 20 al 22 settembre 2022, ha autorizzato un 

cambio della destinazione dei fondi operata dall’Assemblea Generale del 

2022. In tal modo si sono potute stornare – dai contributi destinati alle esi-

genze di culto e pastorale di rilievo nazionale e non ancora impegnati – le ri-

sorse per venire incontro al “caro bollette” delle parrocchie con meno risorse. 

 

 

7.3. INTERVENTI CARITATIVI A FAVORE DI PAESI DEL TERZO 

MONDO 

 

Nell’anno 2022 una quota di € 80 milioni è stata destinata agli interventi  

caritativi a favore di Paesi del terzo mondo. 

 

Le assegnazioni vengono valutate da un apposito Comitato. Relativamente ai 

fondi dell’anno 2022 sono pervenuti 1.031 progetti, di cui quelli finora approvati 

sono stati 180. Sono stati respinti i progetti che non rientravano negli ambiti pre-

visti dalla legge n. 222/1985 o la cui realizzazione è stata giudicata meno urgente 

o non in linea con il Regolamento indicante il quadro dei criteri  

generali di intervento e le priorità contenutistiche e geografiche. 

 

I progetti finanziati promuovono la formazione in molteplici ambiti: 

dall’alfabetizzazione alla formazione professionale in campo sanitario, agricolo-

ambientale, economico, cooperativo e delle comunicazioni sociali; non si trascura 

il sostegno alle associazioni locali per l’acquisizione di competenze gestionali, né 

la formazione universitaria e la promozione della donna. Oltre al sostegno offerto 

a questa tipologia di progetti prioritari, si segnalano anche taluni interventi consi-

stenti per emergenze che ricorrentemente insorgono nelle aree interessate 

all’azione del Comitato: l’entità degli stanziamenti può variare a seconda che si 

tratti di grave calamità nazionale piuttosto che di emergenze a carattere locale. 

 

Di seguito si elencano taluni progetti, tra quelli maggiormente significativi, 

per la cui realizzazione sono stati concessi contributi: 
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- In ambito scolastico: 

  

costruzione della sala da pranzo e dormitori per ragazze e ragazzi nella scuola 

media St. John Paul in Tanzania; migliorare l’accesso e la qualità dell’istruzione 

attraverso la costruzione di un’altra struttura nella scuola primaria Kidane Mehe-

ret di Woliso in Mali; ampliamento di un collegio per ragazze a Toussiana in Bur-

kina Faso; costruzione di otto aule scolastiche, una sala computer e una sala inse-

gnanti al Centro Tecnologico e Professionale (CTPZ) Saint Eloi in Senegal; po-

tenziamento del Mazzolari Teachers College di Cueibet in Sud Sudan; istruzione 

universitaria, formazione integrale e accompagnamento all’inserimento lavorativo 

di trenta giovani studenti congolesi del Foyer Saint Paul di Kinshasa nella Repub-

blica Democratica del Congo; ampliare con quattro nuove aule scolastiche la 

scuola SEMA per il reinserimento scolastico dei giovani a Tsianaloka in Madaga-

scar; equipaggiare la scuola agraria Sagrada Familia a Calanga con attrezzature 

agricole, arredamento scolastico e materiale pedagogico in Mozambico; A.M.A.R. 

- Alfabetizacao das Mulheres das Areas Rurais: formazione all’alfabetizzazione 

delle donne nelle aree rurali in Angola; costruire una scuola primaria a Firou in 

Benin; sostegno per l’Istituto Deaf Mute per bambini sordi a Tabora in Tanzania; 

potenziamento delle pratiche pedagogiche per l’Istituto educativo agropecuario 

Maximino Garabato in Colombia; costruire un centro polifunzionale a Chota in 

Perù; “Un luogo dove le persone ascoltano, condividono, imparano ed agiscono” 

in Brasile; ED.I.T.: educazione e formazione per l’integrazione in Turchia; am-

pliare la scuola dell’infanzia Nena Kabrini a Prizren in Kosovo; costruzione di 

una scuola primaria per la comunità tribale nel Villaggio di Laii in India; progetti 

di alfabetizzazione alla prima infanzia e formazione per le madri povere in Ban-

gladesh; aggiornamento professionale e miglioramento delle strutture di forma-

zione nelle Filippine; potenziamento con attrezzature didattiche e laboratori avan-

zati della scuola secondaria superiore maschile St. Mary a Millerpuram in India; 

creazione di un centro educativo professionale, convitto per ragazzi e giovani vul-

nerabili in Georgia; costruzione della scuola superiore Holy Trinity per ragazze a 

Baro in Papua Nuova Guinea. 

 

- In ambito sanitario: 

 

Cura per la vita @ Casa della provvidenza in Nigeria; acquisto di attrezzature me-

dico-sanitarie per il centro medico Pope John Paul II di Jamasi in Ghana; amplia-

mento delle sale operatorie dell’Ospedale North Kinangop Catholic in Kenya; Sa-

nificazione nella Sierra Leone: autoproduzione ecosostenibile per garantire a tutti 

l’accesso alle strutture sanitarie e alle cure in sicurezza in Sierra Leone; Salvare 

1000 bambini e le loro mamme tra le comunità rurali dello Stato di Ogun in Nige-

ria; Sostegno per costruzione dell’Ospedale Saint Luc a Dungu nella Repubblica 

Democratica del Congo; Costruzione e equipaggiamento del Centro per la riabili-

tazione fisica e la cura delle persone con disabilità a Mwene-Ditu nella Repubbli-

ca Democratica del Congo; A scuola di sanitation e igiene in Rwanda; Una rete di 

Ambulatori Pediatrici per le comunità periferiche nella diocesi di Mutare in Zim-

babwe; Supporto ai servizi di chirurgia del Complexe Hospitalier Universitaire 

Pédiatrique di Bangui nella Repubblica Centrafricana; Sostegno al Centro Medico 
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Chirurgico (CMC): sviluppo delle risorse per migliorare la formazione, offrire 

nuovi servizi e migliorare le presenze a Gouécké in Guinea Conakry; Potenziare 

ed equipaggiare l’Ospedale Regionale San Juan Bautista a Jutiapa in Guatemala; 

Ristrutturazione, Servizi esterni e amministrativi dell’Hopital Alma Mater di Gros 

Morne in Haiti; Riabilitazione di 2500 disabili nella diocesi di Ernakulam in In-

dia; costruzione del Pronto Soccorso, acquisto di uno strumento diagnostico per la 

TAC e ristrutturazione del St. Sebastian’s Hospital, Kakayamchal, Cherupuzha, 

Kerala in India; equipaggiare l’Ospedale Our Lady of Health a Thanjavur in India; 

installare un impianto in grado di produrre ossigeno utilizzando un adsorbitore a 

pressione per l’Ospedale St. Joseph a Santhapet in India; costruzione ospedale 

centrale in India; centro di riabilitazione, formazione e assistenza sanitaria in fa-

vore di minori e anziani svantaggiati in Vietnam; programma multidisciplinare di 

supporto alla genitorialità negli scenari post pandemici a Kutaisi in Georgia; re-

stauro e ripristino della cucina dell’Ospedale psichiatrico De La Croix in Libano. 

 

- Nel settore della promozione umana: 

 

realizzazione di un laboratorio di panetteria e pasticceria a Porto-Novo in Benin; 

costruzione del Centro per il dialogo interreligioso e per la pace in Burkina Faso; 

sostegno a orfani, giovani donne a rischio, anziani in difficoltà e avvio di attività 

per la loro autonomia in Burundi; sostegno psicosociale e accompagnamento plu-

ridisciplinare per gli sfollati e le vittime della crisi socio politica e umanitaria nel 

FAKO in Cameroun; costruzione del salone San Francesco per accogliere, educa-

re e costruire la comunità in Mozambico; costruire una Casa di accoglienza per 

giovani madri e bambini a Maluku e rendere le famiglie del luogo autosufficienti 

attraverso un progetto agricolo nella Repubblica Democratica del Congo; costru-

zione del Centro per lo sviluppo socio-educativo Oasis da Misericordia a São To-

mé e Principe; rafforzamento e promozione socio-economica per 40 famiglie con-

tadine in Colombia; rafforzamento dei servizi di accoglienza e accompagnamento 

dei migranti, dispersi e rifugiati e loro famiglie in Honduras; realizzazione di orto 

agroecologico con i detenuti di Misiones in Paraguay; raggiungere gli irraggiun-

gibili attraverso il potenziamento delle donne nel territorio della diocesi in India; 

riabilitazione durevole dei bambini di strada attraverso l’attivazione di centri di 

accoglienza e formazione alla vita e al lavoro in India; costruzione della casa “I 

giovani per la vita” a Ruteng in Indonesia; integrazione socio-economica per i 

bambini disabili in Myanmar; azioni integrate per lo sviluppo e la pace delle co-

munità emarginate in Sri Lanka; Alle periferie dell’Europa. Percorsi di inclusione 

economica nella diocesi di Rreshen in Albania; Andiamo avanti insieme: gioventù 

per il dialogo interreligioso e la riconciliazione in Bosnia and Herzegovina; soste-

gno al processo di ricostruzione delle strutture socio-economiche a favore della 

popolazione sfollata, rifugiata, rientrante e della comunità ospitante nel Kurdistan 

Iracheno e in Iraq; Piccirillo Handicraft Center: recuperare le tradizioni artigianali 

di grande prestigio a Betlemme in Palestina. 

 

 

Tra le emergenze e le calamità per le quali si è intervenuti nel 2022  

si segnalano:  
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- Risposta multisettoriale alla crisi economica e sociale  

 in Libano € 1.000.000 

- “Solo attraverso la comunità” in Kenya € 800.000 

- Sostegno alle popolazioni colpite da conflitti e siccità  

 in Etiopia € 500.000 

- Diffondere assistenza, protezione, supporto psicosociale  

 e medico in Giordania € 500.000 

- Assistenza umanitaria a sfollati e comunità locali in Siria € 500.000 

- Assistenza alle vittime della crisi economica e alimentare  

 in Sri Lanka € 368.000 

- Emergenza per le vittime delle inondazioni nelle province 

 Baluchistan, Sindh, Punjab in Pakistan € 310.000 

- Risposta di emergenza per le vittime delle alluvioni 

 dell’Odisha e dell’Himchal Pradesh in India € 234.500 

- Assistenza umanitaria e ricomposizione dei legami  

 comunitari in Iraq € 200.000 

- Assistenza umanitaria alla popolazione colpita da tempeste 

 tropicali e cicloni in Madagascar € 100.000 

 

L’intera somma destinata agli interventi caritativi verrà erogata per i progetti 

approvati. 

 

 

7.4. FONDO A FUTURA DESTINAZIONE PER LE ESIGENZE DI CULTO 

E PASTORALE E PER GLI INTERVENTI CARITATIVI 

 

Una quota di € 51.604.911,55 è stata destinata al Fondo, costituito dalla  

Conferenza Episcopale Italiana nel 2003, in considerazione dell’eventualità che 

nei prossimi anni possa ridursi l’entità dei conguagli delle somme alla stessa cor-

risposte in forza degli articoli 46 e 47 della legge n. 222/1985. Resta fermo che la 

predetta quota verrà destinata per le finalità di culto e pastorale e per gli interventi 

caritativi negli anni successivi. 

 

 

8. Note conclusive 

 

8.1. Valorizzazione interventi caritativi 

 

Dall’esame dei rendiconti degli ultimi anni trova conferma un costante  

incremento delle risorse destinate agli interventi caritativi. 

 

In particolare, mettendo a confronto la somma assegnata nel 2000  

(€ 642.701.086,42) con la somma assegnata nel 2022 (€ 1.111.579.911,55), 

si evidenzia un incremento delle risorse pari al 72,95% (€ 468.878.825,13). 
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Analizzando le tre destinazioni di spesa previste dall’art. 48 della legge  

n. 222/1985, si rileva che il flusso crescente di risorse pervenute ha consentito di 

incrementare (rispetto all’anno 2000): 

- fino al 44,52% la somma destinata al sostentamento del clero; 

- fino al 57,36% la somma destinata alle esigenze di culto della popolazione; 

- fino al 124,94% la somma destinata agli interventi caritativi a favore della  

collettività nazionale e di Paesi del terzo mondo. 
 

 

8.2. Sito internet della CEI 

 

L’Assemblea Generale dei Vescovi italiani nel maggio 2016, nella prospetti-

va di rendere sempre più efficace lo sforzo di dare conto dell’impiego delle risorse 

che i cittadini destinano alla Chiesa cattolica, ha deliberato all’unanimità di  

“ordinare in modo più preciso e maggiormente efficace ai fini della trasparenza 

amministrativa e della diffusione dei rendiconti” la procedura che si è tenuti a  

seguire “per la ripartizione e l’assegnazione nell’ambito diocesano delle somme 

provenienti annualmente dall’otto per mille”. 

 

In attuazione delle nuove procedure, si è provveduto, con modalità di imme-

diata comprensione e accessibilità, alla pubblicazione sul sito della CEI 

(www.chiesacattolica.it) dell’intero processo di erogazione delle somme derivanti 

dall’otto per mille dell’IRPEF nel 2022. Possono, così, essere consultate da tutti  

i cittadini le linee di tendenza degli ultimi ventitré anni e le destinazioni  

analitiche del 2022 nei tre grandi filoni: a) culto e pastorale; b) carità; c) sosten-

tamento del clero. 

 

Da ultimo pare utile richiamare che da oltre dieci anni è stato attivato uno 

specifico sito internet (www.8xmille.it), costantemente aggiornato, recante un  

motore di ricerca che consente di conoscere le opere realizzate in Italia e all’estero 

con i fondi dell’otto per mille. 
 

 

8.3. Trasparenza delle diocesi 

 

Le diocesi sono tenute a pubblicare i propri rendiconti, oltre che sui bollettini 

diocesani, anche sul sito internet istituzionale e sulle proprie riviste periodiche.  

 

Alcune diocesi hanno arricchito le informazioni derivanti dalla semplice pub-

blicazione dei rendiconti sul loro sito istituzionale, predisponendo sul sito stesso, 

ad esempio: note esplicative, descrizioni delle opere realizzate anche con foto, re-

lazioni di missione o sociali che descrivono l’impatto sociale degli interventi ef-

fettuati, comparazioni tra i rendiconti degli ultimi anni al fine di evidenziare le li-

nee di tendenza degli interventi. 
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